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“Maestro Martino, Principe dei cuochi” 
Inaugurazione della mostra temporanea  
di Luca Solari (*) 
 
 
Il prossimo 18 giugno alle 17.00 verrà inaugurata al Museo storico etnografico Valle di 
Blenio di Lottigna, la mostra temporanea intitolata “Maestro Martino, Principe dei cuochi”. 
È stata curata e allestita da Egon Maestri e Luca Solari a nome dell’Associazione Blenio 
Bellissima, in collaborazione con i curatori del museo Cristian Scapozza e Valentina Cima. 
Mostra che risulta già aperta dallo scorso 15 maggio e resterà a disposizione dei visitatori 
fino al prossimo 6 novembre. 
Nella conferenza stampa svolta a Bellinzona a metà maggio è stato presentato l’intero 
progetto “Maestro Martino” da parte dei responsabili dell’Associazione Blenio Bellissima, 
affiancati dall’Organizzazione turistica regionale del Bellinzonese e Alto Ticino (OTR-BAT). 
Iniziativa che prevede, come elencato nel volantino distribuito in tutti i fuochi della Valle di 
Blenio alcune settimane fa, una serie di eventi tra cui: 
- esposizione di libri di gastronomia del XV secolo, filmati, pannelli espositivi, attività 
ludiche e didattiche nella sede di Lottigna (Palazzo dei Landfogti); 
- pannelli espositivi, attività ludiche e didattiche nella sede di Olivone (Ca’ da Rivöi); 
- guida a fumetti di (tradotta anche in tedesco) realizzata dagli allievi delle scuole 
elementari di Acquarossa. Un fascicolo di 72 pagine, riccamente illustrate, che presenta 
dapprima il Palazzo dei Landfogti e gli spazi espositivi del Museo storico etnografico di 
Lottigna. Nella seconda parte della guida si racconta la vita e l’opera di Martino de Rubeis, 
meglio conosciuto come Maestro Martino, cuoco nato a Grumo circa 600 anni fa e 
diventato famoso alla corte degli Sforza, duchi di Milano, come pure nelle cucine vaticane 
di Roma in qualità di cuoco personale di due Papi; 
- Escape Room ambientata nel Medioevo (a partire dal 18 giugno) e allestita fra le mura 
delle antiche prigioni situate nel Palazzo dei Landfogti. I giocatori dovranno liberarsi 
risolvendo enigmi, indovinelli e rompicapo (ci saranno due proposte differenziate per adulti 
e bambini); 
- proposte di pietanze medievali, partendo dalle ricette di Maestro Martino, in una ventina 
di ristoranti della regione Bellinzona e Valli affiliati al progetto; 
- gita accompagnata alla scoperta delle terre di Maestro Martino, con pranzo medievale a 
Grumo (21 agosto); 
- due conferenze tenute da storici specialisti in materia, provenienti da Francia e Italia (9 
settembre e 2 ottobre); 
- proiezione di un documentario su Maestro Martino realizzato alcuni anni fa dalla RSI, con 
la presenza in sala del regista Michelangelo Gandolfi (14 ottobre). 
Il progetto Maestro Martino vuole ricordare e riportare alla luce la figura di questo 
personaggio bleniese del Medioevo, considerato come il fondatore della cucina italiana. Al 
museo storico etnografico di Lottigna si tiene anche l’esposizione e la presentazione del 
libro «De Honesta Voluptate et Valetudine»: si tratta del primo testo gastronomico della 
storia, contenente le ricette del manoscritto in lingua volgare di Maestro Martino. Questo 
libro ha segnato la storia della cucina italiana ed è esposto per gentile concessione di 
Anton Mosimann (il cuoco svizzero fra i più famosi al mondo). Proviene dalla sua 
straordinaria collezione di ricettari e menù: cinque secoli di storia culinaria. Anton 
Mosimann sarà presente all’inaugurazione della mostra e prenderà la parola. 



   

 

La mostra dedicata a Maestro Martino occupa tre sale del museo di Lottigna. Nella prima 
sala, arredata in stile medievale, ci sono i libri di gastronomia e alcune proiezioni 
multimediali; nella seconda e nella terza sala vengono proposte delle attività didattiche 
dove i visitatori sono invitati a svolgere determinate esperienze pratiche e sensoriali 
inerenti la cucina medievale e rinascimentale. Nelle antiche prigioni verrà proposta 
l’Escape Room a partire dal 18 giugno. I pannelli espositivi appesi alle pareti, i filmati e la 
guida a fumetti permettono di conoscere gli aspetti principali della vita e dell’opera di 
Maestro Martino. 
 
Questo progetto non terminerà nel 2022, ma sono già previsti degli eventi anche negli anni 
a seguire. I promotori dell’Associazione Blenio Bellissima sono convinti che questa 
iniziativa permetterà di promuovere in modo importante la Valle di Blenio, grazie anche 
alla presenza di sostenitori preziosi che hanno creduto in questa proposta e di partner che 
garantiranno la comunicazione attraverso i canali radio-televisivi e la stampa cartacea. 
Sul sito maestro-martino.ch è possibile trovare tutte le informazioni inerenti il progetto. 
Nella rubrica “Matite colorate” di questo numero di Voce di Blenio sono pubblicate alcune 
pagine estratte dalla guida a fumetti e alcune ricette di Maestro Martino; la guida è in 
vendita presso le sedi di Lottigna e Olivone del museo storico etnografico di Blenio e 
l’Infopoint OTR di Olivone. 
 
(*) membro dell’Associazione Blenio Bellissima 
 


